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10 giugno 2012

CORPUS DOMINI  (B)

Prima lettura: Dal libro dell’Esodo (24, 3-8)
«Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 115)
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.

Seconda lettura: Dalla lettera agli Ebrei (9, 11-15)
«Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (14, 12-16. 22-26)
«Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue».

AVVISI

• Domenica 10 giugno 2012
ore 18.30 S. Giacomo: il Vescovo presiede la Santa Mes-

sa alle 18.00 e guida la proces-
sione Eucaristica.

Fino al 29 giugno in chiesa
PROSEGUE LA

MOSTRA STORICO-FOTOGRAFICA

nel 150° anniversario
della Dedicazione della Chiesa

Da questa domenica, fino alla prima domenica di ottobre, è
sospeso il canto del Vespero alle ore 18.30.

DOMENICA 10 GIUGNO

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI

il Vescovo presiede la Santa Messa alle 18.00
nella chiesa di S. Giacomo apostolo
e guida la processione Eucaristica.

Nella nostra parrocchia
NON c’è il canto del Vespero alle 18.30,

NÉ la Santa Messa alle ore 19.00

Dall’omelìa di Benedetto XVI
per la Solennità del Corpus Domini 2011

La festa del Corpus Domini è inseparabile dal Giovedì Santo, dalla
Messa in Caena Domini, nella quale si celebra solennemente l’istituzione
dell’Eucaristia. Mentre nella sera del Giovedì Santo si rivive il mistero di
Cristo che si offre a noi nel pane spezzato e nel vino versato, oggi, nella
ricorrenza del Corpus Domini, questo stesso mistero viene proposto all’ado-
razione e alla meditazione del Popolo di Dio, e il Santissimo Sacramento
viene portato in processione per le vie delle città e dei villaggi, per manifesta-
re che Cristo risorto cammina in mezzo a noi e ci guida verso il Regno dei
cieli. Quello che Gesù ci ha donato nell’intimità del Cenacolo, oggi lo mani-
festiamo apertamente, perché l’amore di Cristo non è riservato ad alcuni, ma
è destinato a tutti.

Sant’Agostino ci aiuta a comprendere la dinamica della comunione
eucaristica quando fa riferimento ad una sorta di visione che ebbe, nella quale
Gesù gli disse: “Io sono il cibo dei forti. Cresci e mi avrai. Tu non trasforme-
rai me in te, come il cibo del corpo, ma sarai tu ad essere trasformato in me”
(Conf. VII, 10, 18).


